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«Cosi leggera e fluttuante come una bolla di sapone...»
Fototesto di Hugo Lörtscher

Ursula Wyss, ex-studentessa di Dinanzi alla realtà délia vita, i sogni tardi, è Ursula Wyss che, nove anni
sport alla Scuola di Macolin, è riu- d'infanzia scoppiano in silenzio, co- fa, si avviava alla vita professionale
scita a compiere il grande balzo me bolle di sapone. Talvolta - rara- con un diploma di commercio e uno di
dalla palestra a sotto la cupola del mente - diventano realtà, con il péri- maestra di sport SFSM. Nel 1 987, a
circo. IMel circo Medrano présenta colo costante di scomparire nell'ir- 31 anni, parte per Parigi per affrontaal

pubblico un numéro individuate realtà. Chi ha realizzato il suo sogno re la scuola nazionale circense. Dial

trapezio. d'infanzia, anche se relativamente ciotto mesi intensi che sfoceranno

16 MACOLIN 11/89



dietro, spaccata, caduta in avanti con
sospensione sui talloni). C'è da ri-
schiare la vita. E, infatti, le è già suc-
cesso due volte: non c'è la rete e sot-
to il trapezio soltanto un sottile strato
di segatura e... la madre terra.
Un rischio che fa parte della vita cir-
cense. E Ursula lo raddoppia: oltre al

numéro sul trapezio è pure bersaglio
(possibilmente da sfiorare e non col-
pire) del lanciatore di coltelli.

Vita nel circo, vita d'artista. Che cosa
I'ha indotta ad abbracciare questa
carriera?

Ursula: «Dare alia vita un nuovo sen-
so, anche se il più pazzo del mondo.
Maestra di sport, dopo otto anni di
tentativi per avere un'occupazione in

una scuola pubblica, ne ho avuto ab-
bastanza. Quindi, taglio netto. Parigi,
18 mesi di scuola circense. Un salto
neN'acaua qelida».

una buona porzione d'inesorabilità
nei confronti di sé stessi. Bisogna
saper rinunciare a quelle che sono le
normali comodità. Si appartiene al
circo 24 ore al giorno, per lo spettaco-
lo ma anche per tutto il resto: monta-
re, smontare, viaggiare, appendere
manifesti e cosl via».

Cos'è rimasto del tuo sogno infantile?

Ursula: «Ho fatto una svolta radicale,
ora il circo è al centro della mia vita.
Essere artista signifies per me - oltre
al lato «romantico» - una via. Ha allar-
gato le mie conoscenze, la mia co-
scienza. Potrei continuare ancora un
paio d'anni, poi tornarmente tranquil-
lamente alla mia borghesuccia vita.
Forse dar vita a una scuola del movi-
mento, basata su principi metodico-
sportivi, che associ lo sport all'arte
circense. Il circo vive oaai di eredità.

nel suo numéro solitario al trapezio.
Chiama la sua esibizione «Bolle di sa-
pone». Non perché esplodono silen-
ziosamente, bensi simbolicamente
per quel librarsi fra la segatura della
pista e il colmo del tendone, con le
stelle che l'elettricista proietta verso
l'alto. Fluttuare, dondolare in un'altra
dimensione.
Entra in scena come una fata, seguita
dall'occhio del proiettore. S'innalza
verso il trapezio. Nessuna traccia 0

d'insicurezza in questo momento di
vibrante eccitazione. Concentrazio-
ne. Quel che segue è un impressio-
nante gioco di totale padronanza del
corpo in (quasi) stato d'imponderabi-
lità. Dapprima statico (sospensione
con la nuca) poi con ampie oscillazio-
ni costellate d'esereizi dal più alto
grado di difficoltà (volta e caduta in-

Hai realizzato un sogno d'infanzia.
Quest'esperienza ti permette ora di
segnare il confine fra sogno e realtà?

Ursula: «Il lavoro nel circo è durissi-
mo, la paga relativamente modesta,
ci vuole dell'autentico idealismo e

quella che gli artisti sperimentati tra-
smettono aile nuove generazioni,
senza molta sistematica e senza par-
ticolari conoscenze psicomotorie.
Qui è il vero problema e intravvedo,
per me, un ulteriore possibilité per il

futuro».
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